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La Musicai è del Signor Macfrro 
Gioacchino Rossini. 

Primo Violinar ; * 

Il Sig . Emulamele Giuli ani. 

Architetto 'Inventore , e Pittore del* 
le 'Decorazioni • • v 

Il Si*. Francesco Tortoli , al- 
lievo dell' Architetto di Corte 
Sig . Cav. Nicol ini. 

Macchiti! lii 

I Sigg . Vincenzo , e Gennaro 
Conca K , . 

Inventori * e Direttori del Veftiario 
I Sigg. Tommaso Noyi per gli 
abiti * da uomo , e Filippo Gio- 
vinetti per quelli da donna « 
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MUSTAFA* Bey fi* Algeri ' » 

Il Stg . Pellegrini cantante principale della 
Reai Camera , e Cappella Palatina . 
ELVIRA moglie di Mustafà 
La Sig Checcherini . 

ZULMA Schiava confidente d* Elvira 
La Sig. Cardini . 

IlALY Capitano dei Corsari Algerini 
Il Sig , Pace ; 

LINDORO Giovine Italiano favorito da Mu- 

•> ftafà. , ' • • • • . 

, « .*#' * * » 

Il Stg. Rubini . 

ISABELLA Signora Italiana 

La Sig. Canonici. \ : ^ ■ - 

POMPEO Compagno d’isabella 
Il S:g. Gaetano Chabran . 

■ "co,, '.v 

« V » » 

1 

Dì Eunuchi del Serraglio. 

Di Corsari Algerini. 

Di Schiavi Italiani. / 

Di Pappataci . ' 

Comparse dì Femmine del Serraglio , di Schia- 
vi Europei e di Marinari , 

La Scena si finge in Algeri • 
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SCENA PRI M A . 

. v ^ ' 

Piccola Sala comune agli appartaménti del 
Beyjie, a quelli di sua Moglie, 

.Un" sofia nel mezzo. 

t • - * 

Rivira seduta sul Soffà . Presso a lei Zuìmi . 
All' intorno un coro di Eunuchi del 

Serraglio , Indi Haly , poi Mujìafà. 

' '■ ' 4 •? . . • ■ ■ «. 

CORO.'-: 

S Erenate il fnefto ciglio: 

Del deftin non vi lagnate. 

Qua le femmine son nate 
Solamente per servir. 

£h. Ah comprendo, me infelice! 

Che lo sposo or piò* non m’ama. 
Zul, Ci vuol flemma r a ciò, eh’ ei brama 
Ora è vano il contraddir . 

CORO. 

Qua le Femmine son nate 
Solamente per servir. 

Hai, 11 Bey, 

Zul . Deh ! mia Signora , . , 

Vi scongiuro,.. 

Eh, E che ho da far? 

esce Mujìafi . 
CORO. - *; 

{ Or per lei quel muso duro 
Mi dà poco da sperar. ) 

Mus . Donne austere il voftro orgoglio 
Deve a me ftar sottomesso: 

Non comanda il voftro sesso 
Dove regna Muftafà. 

A 3 . Zul. 
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Zui. Sut foraggio , o mia Signora.' • 

H^I. E* un cattiva quarto d’ora. 

Ely, pi me flessa or più non curo;. 

/ Tutto Pittai Jdegg* io tentar . 

CORO . 

( Or per kì< quel muso durò . 1 

Mi dà poco da sperar . ) 

Ely. Signor per quelle smanile, 

Che a voi più non ascondo ... 

Mus, > Cara m’har rotto il timpano: 

Ti parlo schietto, e tondo, 

Elv. ; Ohimè m .'i . 

m Non vo’ più smorfie 
Di te non £o ohe far . 

Tutti col Coro. 

( Oh ! che- teda divagante ! 

Oh! che burbero arrogante!,) 

Più volubil d’una foglia , 

Va il suq° cor di voglia in voglia^ 

Delle Donne calpedando 
Le lusinghe » e -la* beltà . 

Mus % Ritiratevi tutti . Huly , t* arreda 
ZuL { Che fiero cor . ) 

, ( Che dura legge è queda ! ). 

S C E N A II. 

Mujìafà , e Haìy . \ 

Atus.TL mio schiavo Italian farai, che tofto 
L Venga , e m’aspetti qui.. .Tu sai che sazio 
Io son di queda moglie , 

Che non ne posso più . Scacciarla... è male. 
Tenerla... è peggio . Ho quindi dabilito. 
Ch’ella pigli codui per suo Marito. 

Hai Ma come? Ei non è Turco, 

Mu.C he importa a me? Una Moglie come quefta 
JDabben , docil , modeda . ; 

Che sol pensa a piacere suo Marito 
Per un Turco è un partito assai comune •_ 

Ma. 
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Ma per un .Italia n { alinea per quanto 
Intesi da lui flesso a raccontare ) 

Una Moglie saria delle pi ù- rare *■ 

Sai, che amo quello giovine i 
Vo* premiarlo così ► ' ’ 

Hat. * Ma di; Maometto 

*-^La legge non permette un tal pailiccid. 
Mu. Altra legge j0:noaih.o:, che il mjo capriccio. 

M’ intendi/ . \. r ’ t: . 

Hdl. . Signorsì.,. .. 1 

Mus. iSentiini; ancora ; 

Per passar bene un 1 ora Jo non ritrovo V 
Una fra le mie schiave 
Che mi possa piacer . Tante carezze , 
Tante smorfie non isonodi ^ufto mio . 

Hai. E che ci ho da far io? 

Mus.. - - / Tu nif dovrefti 

Trovar un’Italiana. Ho gran desio 
'©'aver una di quelle Signorine , 

Che dan martello a tariti cicisbei .» 

Hai. I or servirvi vorrei ... ma i miei corsari ... 

L’incoftan2a del mar.- * 

Mus. -.**■ * . Se fra sei giórni , 

Non me la trovi , e segui a far lo scaltro , 
Io ti faccio impalar . 

si ritira nel suo appartamento , i 

'Non oc cor r’ altro, vi* . 
S'C E N A HI/;, 

Li adoro solo indi Mujfafò . 

L Anguir per una bella 

E dar lontan da quella , 

E’ il più crudel tormento, 

. Che provar, possa un cor . 

Forse verrà il momento: •' 

Ma non lo spero ancor . 

Contenta quest’ alma - * ? 

In mezzo alle pene 

Sol trova la calma .. 
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Pensando al suo bene, > - 
Che sempre collante 
Si serba in amor . 

Ah , quando fia , che io possa 
Jn Italia tornar? Ha ornai tre mesi. 

Che in quelli rei paesi 
Già fatto schiavo, e dal mio ben lontano, 
Mhs. Sei qui ? Senti , Italiano , 

Vo’ darti Moglie . 

Lin. A me?.. Che sento!,. ) oh Dio 1) 

Ma come?.,, in quefto flato... 

Adus. A ciò non dei pensar . Ebbe» ?... 

Lin. Signore , ; 

Come mai senza amore 
Si può un uomo ammogliar ? 

Al us. Bah !.. bah !.. in Italia 

S’ usa' forse cosi ? L* amor deli* oro 
Non c’entra mai? 

Lin. D’ altri non so : ma certo 

Per l’ oro io noi potrei . . 

Mtis. E la bellezza?.. 

Lrn. Mi piace : ma non bada ... 

Alùs. E che vorrefti ? 

Lin. Una donna , che fosse a genio mio, 
Aius. Orsù: ci penso io. Vieni, e vedrai^ 

Un bel volto , e un bel cor con. tutto il redo. 
Li. Oh povero amor mio! che imbroglio è quefto! 
Se inclinassi a prender Moglie 
Ci vorrebber tante cose . 

Una appena in cento spose 
Le può tutte combinar . 

Alus. Vuoi bellezza? vuoi ricchezza? 

Grazie?., amori ?.. ti consola : 

Trovi tutto in quella sola. 

, E’ una Donna singolar . 

Liti . Per esempio la vorrei 
Schietta,., buona,,. 

Al us. E* tutta lei . 

Un. 
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. Due begli occhi .... . 

■^. us% Son due stelle'.. 

Chiome «i#* 

Nere., 

■£**• ~ . . Guance .!/ 

^ B e jiè 

Liti. ( D ogni parte io qui m* inciampo > 

^ Che ho da dire ?<che ho da iar ? )t 
M 'ss-, Garo a mico , non c’ è scam po ; 

Se la Vedi*, v hai da cascar,. • 

JLift. ( Ah mi perdo-* mi confondo. 

Quale imbroglici maledetto / 

Sei;to amor che dentro il petto- - * 
Martellando il cor mi va, ) 

Mus. Sei di ghiaccio? sei di ftu.cco? 

Vieni vieni : che t’arrefta ? 

Una Moglie come quella . . * 

Credi a ni© ti piacerà. partorto. 
ò C E N A IV. 

Spiaggia di mare. InqualchedilianzaunVa- 
sce io rotto ad uno scoglio, e disalberato 
dalla burrasca che viene di mano in man® 
cessando . 

Arriva il legno dei Corsari : altri Corsari vettori 
per terra' con Hxly , e cantano a vicenda 
t- ioi i % Indi Isabella , , e poi Pompeo . 

- COR/,,*. 

ttCt’roV/Uanta roba! quanti schiavi ! 
^Co.Ha^-Buon bottino! Viva, bravi,. 

Ci son belle ? 

-Ir 0 ™ e a ^ Non c’è male. 

2*.Coro Stara allegro Muflafa , 

i.Coro Ma ^una bella senza eguale — 1 

i£ co (tei che vedi qua.. 
tra lo fittolo degli schiavi , e persone ■ che 
sbarcano, comparisce Isabella.. 
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Haly co* suoi osservandola cantano n Coro 
E’ un boccon per Multata . 

Isa. Cruda sorte! Amor tiranno! 

Quefto è il premio di mia fè ? 

Ision v* è orror , terror , nè affanno 
Pari a quel, che io provo in me. 

* Per te solo, mio Lindoro, 

Io mi trovo in tal periglio, 

Da chi spero, oh Dio! consiglio? 

Chi soccorso mi dar a ? 

Cero E' una bella senza egaale, 

> E v un boccon per Muitafà . 

Jsj, Non più smanie, né paura: 

Qui ci vuol disinvoltura ^ 

Di coraggio è tempo adesso? 

Or chi sono si vedrà . 

Già so per pratica 

> Qual sia l’effetto 

D’ un occhio languido 
D’ un sorrisetto : 

50 come gli uomini 
S’han da pigliar . 

Anche i più burberi 
Anche i più scaltri 

51 lascran cogliere 
Al par degli , altri 
Sprezzati le femmine 

Di noi si, ridono: * 

Ma un volto amabile 
Li fa cascar. 

Già ci siam . Tanto fa. Convien portarla ,. 
Con gran disinvoltura., 
lo degli uomini a Iti n non ho paura . 
al cimi corsari scoprono ed arrt-flano Pompeo . 
P.cm Misericordia ... ajuto ... compassione ... 
Io son .... 1 

ddal é . Taci, poltrone,. 

Uno schiavo di più .. 


Tom» 
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pom. < Ah ! so n perduto! ; 

/j«j. Caro Pompeo 

p u/w . • • . Visericordia ... ajuto ! 

Isa. Non mr conosci più? 
pom: . Ah ! si ••• ma. ... 

Hai.- 1 ' ' Dimmi. 

Chi è coftei?- 

Tom. . ( Che ho da dir ? ) 

Isa. ' ' . Son sua nipote.’ 

Pow. SÌ, nipote . . . Per quello 
io dcvp'-lUr. con lei.' 

Hai. Di quàl paese ; 

Tom . Dp Li v©r no a m bedue . 

Hai. , v Dunque Italiani ? 

Pom. Ci s* intende 

Isa. E men vanto. 

Hai. Evviva , amici, 

Evviva . ' . - ‘ 

Isa. E perchè-ìrtai tanta. allegria? 

Hai. Ah’, non so dal piacer, dove io mi sia . 
\ D’ una Italiana appunto 

Ha gran voglia il Bey. Cogli “altri schiavi 
Parte di voi, compagni, - 
Condurrà quelli due . Piova , o signora , « 
La rugiada del cielo •* 

Sopra di voi . Prescelta • •' 

Da Muftafà ... sarete , se io non sbaglio , 
La ideila e io splendor del suo serraglio . * 

via con alcuni Corsari . 

♦ S C . E N ' A V. 

Pompeo ^ Isabella”* alcuni Corsari indietro . 
Pom. \ HI Isabella ;*.siam giunti a mal partito 
Isa. Perchè? . 

P.om. ■ Non hai sentito 1 

Quella brutta parola ? - 
Isa.” , E qual ? 

Pom. Serraglio . • 

Isa. Ebben-? . . » ) 

\ A 6 ’ Fónte 
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Fom. ^ ' Dunque bersaglio 

Tu sarai d’ un Bey? d’ un Mufiafà ? 

Sarà quel, che, sarà. Io non mi voglio 
Per quefto rattristare. 

Fon. E la prendi cosi ? 

J sa • Che ci ho da fare ? 

Fom. O povero Pompeo ! » 

Jsa. Ma di me non ti fidi ? 

* ùm * ' Oh! veramente. 

Ne ho le gran prove. 

Jsa - . Ah! maledetto, parla. , 

Di che ti puoi Jagnar ? 

Fom. Via : via: che serve?- 

Mutiam discorso*# . 

Js *. No : spiegati . • 

Fom. Preso 

M’hai forse,, anima mia, per un babbeo?» 
Di quel tuo cicisbeo ... 

Di quel Li n doro ... Io non l' ho vitto filai . 
Ma so tutto. , 

Jsa. L’amai 

Prima dì te: no’] nego. Ha molti mesi , 
Ch’ ei d’Italia è partito: ed ora , . . 

Fonj K « Ed ora 

ùe ne già la Signora » ' . 

A cercarlo in Galliziar. . . 

Jsa* E tu . . . 

Fom . 

Col nome di compagno 
Glie la dovea condur . . . 

Jsa. - E adesso ? 

Fom . , 

Con un nome secondo 
Vò in un serraglio a far... Lo pensi il mondo. 
Jsa. Ai capricci della sorte 

Io so far l’indifferente. 

Ma un gelpscr impertinente 
Sono fianca di soffrir * 

Font è 


Ed io. 


E adesso 
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Font. Ho più flemma, e più prudenza 
Di qualunque innamoralo. 

Ma comprendo dal passato - / 
Tutto quel» che.può avvenir. 

Jsa. Sciocco amante è un gran supplizio. 

Pom . Donna scaltra è un precipizio. 

Jsa . Meglio un turco, che un briacone, . 
Pom. Meglio il fiasco, che il lampione.. 

Vanne al diavolo in ‘malora! 
isa.M Plù non $5 con te garrir. 

Pom. Buona notte; si . . . Signora,. J 
Ho finito d’impazzir. 

Jsa • ( Ma in man de’baroari ... senza un amico 

Come dirigermi?... Che brutto intrico! ) 
Pom. ( Ma se al lavoro poi mi si mena ... 

Come resiitere , se ho poca schiena? ) 
a 2 . Che ho da risolvere? che deggio far?;V, 
Pom. Donna Isabella ? ì . . 

Jsa. Messer Pompeo . .. .. 

Pom. (La furia or placasi . ) 

Jsa. ' * ( Ride il babbeo. ^ V 

4 a. Staremo in collera? che te ne par? 

Ahi no; per sempre uniti» 

Senza sospettile lìti- 
Con gran piacer , ben mio , 
Sarem-nipote , e zio; 

E ognun Io crederà. 

Pom. -Ma quel Bey , Signora, 

Un gran ptnsier mi dà . ‘ 

Jsa. Non ci pensar per ora 

Sarà, quel che sarà . partono . 
SCENA VI. 

Piccola Sàia , come alla Scena prima . 
Elvira-. , Zulma e Lindoro . 

Zul. 17' Ricusar potrefti 

Tjj Una si' bella , e sì gentil Signora ? 
ir». Non voglio moglie, io te Pho detto ancora. 
Zal. E voi , che fate là?. Quel giovinotto 
. • Non 


i 4 A T T Or < 

Non vi mette appetito ? 

Elv. Abba Ita nza provai , eosa è marito. 

Zul. Ma già non c’ è riparo . Sposo e sposa 
Vuol che siate il Bey. Quando ha dectso 
Obbedito esser vuole ad ogni patto 
Elv. Che itrano umor 1 * 

h n Che tirannia da. matto 1 
Zul. Zitto . Ei ritorna . 

SCENA VII. 

Muffa fà e detti . 

Mus. A Scodami ,. italiano , , 

ji\ Un vascel veneziano 
Riscattato pur or deve a momenti ’ 

Di qua partir . Vorrefti 

In Italia tornar? . . . ; ’■ 

Lin. . Alla mia patria?... 

r * : Ahlquaì grazia,o signor ? ... di più n<fn chiedo,. 
Mus. Teco Elvira conduci , e tei concedo. 

X/«. Che deggio dir? ) ! 

" Mus. Con essa avrai tant’ oro •• 

Che ricco -ti farà ; * • . 

'"Ziti. ■ Giunto , che io sia • « 

Nel mio paese «. Allor ....forse sposare 
. Io la potrei . . . 

Mus . Si : si come ti pare . 

Va intanto del vascello , - 
Il Capitano a ricercar, e digli ,• • 

In nome mio, ch’egli di qua non parta 
Senza di voi . \ 

1 in. Pur che io mi tolga ornai 

Da sì oliato soggiorno .... . ; 

Tutto deggio accettar. /Vado e ritorno.) via . 
S CE N A Vili. 

Mujìafà , Elvira , Zulma ,dndi Haly . 

Elv. (T 'VUnque deggio lasciarvi ? A 

Mua JL' «/ . Nell’ Italia 

Tu darai bene . 

Elv. Ahi che dovunque io vada 

II 
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mio cor ... 

Balla ; baila, : 

•\ tuo core , e di te son persuaso . 

Se e’ è un burbero egual, mi caschi il naso . 
Viva : viva il Bey . 

E che mi rechi Haly? 

Liete novelle . 

na- dclle : più belle 
nritose Italiane ... « 

Ebben ? . ». . 

. * • Qua spinta. - 

la una burrasca ... 

r. . Sbrigati ... 

!. \ : * ^ ^ Caduta 

"eftè con altri schiavi è in noftra mano, 

s. Or mi tengo da più del gran Sultano 

'resto: tutto raduna il mio Serraglio 
«JeHa Sala maggior. Ivi la bella 
Riceverò ... ah ! ah ! . . ; cari galanti , 
/i vorrei tutti quanti w 
Presenti al mio trionfo Elvira, adesso 
Con 1 * Italian tu puoi 
Affrettarti a partir . Zulma , con essi 
lù pure andrai. Con quella signorina 
Me la voglio goder , e agli uomin tutti 
Qgg’ insegnare io voglio ‘ * - 

Di quefte belle a calpeftàr l'orgoglio , 

Già d* insolito ardore nel petto 
. Agitare , avvampare mi sento : 

Un ignoto soave contento 
Mi trasporta , brillare , mi fa. 

Renda amore felice il mio core 
Che bramare più allor non saprà . 
Voi partite ... Nè più m’annojate. 
Tu va seco ...Che smorfie .Ubbidite, 
Voi la bella al mio seno- guidar?.^ 
V’ apprettate a onorar -rtrbeltà .* 

Al mio foco, al trasporto , al desio, 

^ Non 
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Non resifte 1’ acceso cor m’or 
Queflo cavo- trionfo novello 
Quanto dolce a quell* alma sarà. 

, - parte con Haly e seguito . 

S C F. N A IX. 

Elvira , Zul/ntt j indi Lincierò . 

Zul, T TX dico il ver . Non so, come si possa- 
vi Voler bene ad un uoin di quella fatta... 
Elv. Io sarò sciocca , e matta-. , ; 

Ma l’amo ancor! 

L\n. Madama è già dispoflo 

Jl' Vascello a salpar, e non attende 
Altri che noi . .. . Voi sospirate? . . . 

Eh, • Al mena- 

Che io possa anco una volta ' 

Riveder Mudata . Sol quedo io bramo.. 

Ltn, Pria di partir dobbiamo 

Congedarsi da lui. Ma s’ei vi scaccia, 
Perchè 1* amate ancor? Fate a mio modo-, 
Affrettiamci a partir, allegramente. 

Voi siete finalmente 

Giovine , ricca , e bella , e al mio paese 

Voi troverete quanti 

Può una donna bramar mariti , e amanti . 
SCENA. X.. 

Sala magnifica. A dedra un Soda pel Bey.. 
Muftafà seduto , AH* intorno Eunuchi , che 
cantano il Coro , indi Haly. 

COR 0, 

V iva, viva il flagel delle Donne, 

Che di tigri le cangia in agnelle.- 
Chi non sa soggiogar quede belle 
Venga a scuola dal gran Mudafà . 
Hot. Sta qui fuori la bella Italiana . . . 

Mus „ Venga . . ..venga ... 

T?«l. 1 Oh ! che rara beltà , 


SCE- 
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■ •*: a & ,»C E N A XI. 

_ Isabella , Mvjfafà . Gli Eunuchi . 
r ^*. ( ^ ~\H ! che muso, che figura! ... - 

Quali occhiate • •«< Ho inteso tutto. 
Dei mio- colpo or son sicura . 

Sta a veder quel , che io so far . ) 
Mus. ( Oh ! che pezzo da Sultano ! 

Bell» taglia 1 ... . vtiso ftrano . . • 
.Ah! m’incanta . . . m'innamorai 
Ma bisogna simular . ) 

Ija. Maltrattata dalla sorte • 

. ~ .Condannata alle ritorte . • . 

Ali , voi solo , o mio diletto, ' » 
Mi potete consolar. 

Mas*- ( Mi saltella il cuor nel petto. . v 
Che dolcezza di parlar! ) 
r _ { In gabbia è già il merlettò. * - 

isa.*?. ^ ini può più scappar . ) 

Mus. ( Io son già caldo, e cotto *•’ • * 
Nè mi so più frenar '. ) 
SCENA XII. 

Tomp:o respingendo H*ly , che vuol s 
' trattenerlo 9 e detti,. 

Tom. T TO’ itar con mia Nipote 
V Io sono il Signor Zio . 

M’ intendi ? Si son io. 

Va via: non mi seccar.^ 

Signor . . . Monsieur ... Eccellenza... 
Ohimè! . . . qual confidenza! . . . 

11 turco un cicisbeo 
Comincia a diventar . 

Ah y chi sa mai Pompeo, 

Quel che or ti tocca a far? 

Hai. Signor quello sguaiato • . • 
ftlus. Sia subito impalato. 

Fom. Nipote ... ohimè .. Isabella ... 

Senti*, che bagattella? 

Ite, Egli è trrio Zio* 

Àf#*. 
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Mus . T ? *. ' • Cospetto l 

, VHa]y, lascilo (Far., s v* 

Isa. Caro,, capisco adesso , v » 

Ohe voi sapete amar, i 
Mus. Non so che dir t ine (lessa 
•? , , Cara mi fai scardar , ». ? 

Hai. { Cotlui dalia* patir* •• J t 
- ‘Non os« più. parlar j Y d 
( Un palo a .dirittura ? 

Pompeo , che brutto aliar f ) 

S. C E N A Ultima.: 

L adoro ,• £/ tra , Zìiima ^ a ditti . 

^/Ria di divìderci da vai , t Signore , 
Veniamo a esprimervi il nollro core,, 
Cue sempe memore di voi s%rà*- '■ 

( Oh ciel ! > - * <• - 

( Che miro ! V ? : ,.t 

' \ ( Sogno? ) 

. ' . ( Delirò £ 

Quell* è Isabella ! ) 

( Quelli è Linioro , ) 

( Io gelo ) • 

( Io 


Post. 


Li*. 

Eh.. 

Zul. 

Isa. 

Et*. 

Isa. 

Ltru 


1 


Isa* 

Lu- 
isa, 
a X 



dmrsatà:? 
ita . 


Amore aiuta ni per 

Eh. ( 

Zd ( Che- cosa è ftato? r 

Hai.. ( 

[ Ohe cosa avete ?' 

trotti. 

a 5 Confasse (lupii* nnn rispon lete ? 

Non so comprendere tal novità*. 

Li *. , ■ • . . . 

l al Amore, aiutami per canta. 

Isa Dite:- chi e quella femmina ? * 
Mus. Fu sino ad or mia Moglie*. 

Isa. Rd or?... 


Muti 
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P R T M O. 

» Il nodrtìp vincolo * 

Cara , per te si scioglie r 
Quelli , che iu mio schiavo, . 

Si dee. coti tei sposar. 

Col discacciar la Moglie 
rv. Da -me sperare amore ? <* 

Quelli collumi barbari 
✓rio vi farò cangiar * - 
Redi con voi la Sposa 
Ma quella, non è cosa . 

Redi colui mio schiavo. 

Ma quello .non può dar. 

Andate dunque al Diavolo: 

: - Voi non sapete amar ^ 

Ah ! no ... m* ascolla . . acchetati 
, Collei mi fa impazzata- # \\ . 

altri ( Ah I di leone in asino ridando 
* Lo fe’ coll-i cangiar . : ‘ 

* ^ Nella redi ho un campa nello 

* m j Che suonando fi dindin. 

if. Come scoppio di caiuronft 
.. La mia teda fa bu.nbù . 
n. Sono come una Cornacchia 
... Che spennata fa crà crà . 

•. Nella teda un gran martello. 

/. Mi percuote, e fa tac tà*. 

Tutti col Coro.. 

Va sossopra il cervello. 

Sbalordito, in tanti imbrogli 
Qual Vascet fra 1* onde , e scogli 

£ fta P res ^° a naufragar • 

Fin: dell' Atto, Primo. 
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T T O IL 

• S C E N A , P R I M A . 

• • : • - ‘ ‘ Mi. 

Piccola Sa’a come nell* Aito Primo. 

/ 

Elvira , Zulma , Haly , e Coro di Uunuchi * 

CO R 0. - ' * 

U No flupido , imo* ftolto 
Diventarne Multala. 

* Quella volta amor V ha colto: 

Glie 1* ha fatta come va . 

Zul. L’Italiana è franca e scaltra. 

j^'dOLa sa lunga più d'ogn» altra. 

s 3 Quel suo far sì disinvolto 

- Gabba i golfi , ed ei no *1 sa # 

Coro Quella volta amor l’h^cofto: 

Giie 1* ha fatta come va. 

Eh. Haly , che te ne par? avrelti mal 
In Muflafà creduto . ■ . 

Un si gran cangiamento, e si improvviso? 
Hai. Mi fa llupore,e insiem mi muove il riso. 
Zul Forse è un bene per voi. Sua moglie intanto 
Voi siete ancor. Chi sa, che dalla bella 
Dileggiato, e schernito. 

Egli alfin non diventi un buon marito? 

Hai. Ei vien ... Flemma... per ora . 
Secondate, o Signora, i suoi capricci. 

La bontà voltra , il tempo, e la ragione 
Forse la benda gli tràrran dal ciglio 
Zul. Tu parli ben 

' . Mi piace il tuo consìglio* 
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SECON DO . 
SCENA li. 

Mujìafà , e detti . 
ts, A Miche, andate a dir all* Italiana,. 

y \ Che io. sarò tra mezz’ora 
A ber seco il caffè 1 Se mi rjceve 
A quattr* occhi .. buon segno., il gioco è fatto 
Allor Vedrete allor, come io la tratto. 
ul. Vi servirem. ■ . - 

LZx». Farò per compiacervi 

Tutto quel, che io potrò. 

Zut. Ma non crediate 

Cosi facil 1* impresa i E* fìnta . 

E lv. - '■ ’ E* scaltra 

Più aàsai che non credete . 

Jdus. "Ed io sono un baggian ? sciocche che siete. 
Dallo schiavo Itaiian, che mi ha promesso 
Di servir le mie brame, ho già scoperto 
Tu umor di lei . I.e brutte 
Non farien nulla , e prima d’ avvilirsi 
Certo son ió', che si faria scannare. 
1/ambizion mi pare, 

Che" possa tutto in lei Per quella via 
La piglierò. Quel goffo di suo Zio 
Trar saprò dalle mie. Vedrete in somma 
ol - Quel che io so far . Haly , vien meco , e voi 
s, Recate l’ ambasciata. Ah! se riesce 
nW Quello, che già pensai,^; v 

i La vogliam veder bella. 

Hai , E bella assai . via tutti ; 

SCENA IH. 

Isabella , t Linloro . 

/w,/^\Ual disdetta è la mia! Gnor , e patria 
tot K fin me (tessa oblio ; sù quefto lido 

^“Trovo Lindoró , e lo ritrovo infido! 
Un. Pur ti riveggo... Ah nò, t* arreda, 
io, a Isabella che vuol parti W", 

Adorata Isabella , in che peccai 
Che mi fuggi cosi ? 

:i> Ita, 


Digitized by Google 



» CM T T O 

Isa. .** Lo chiedi ancora ? - 

Tu che s poso ‘.swh HJ v ira:?.,. - 
Lit^K' iV‘ lo? di- condurla?'. 

Non dhaposatfai ho detto > e sol m’ indusse 
Per desk) d* abbracciarti;; i 
la». • : ; -v E* creder posso £ 

Lin , . M* incenerisca: im fulmine , sé mai » 
Pensai tradir la noftra fede. ». . ■ 

Isa. pensosa • : : l Hai core? 

Ti è caro 1* amor mio*. 1* onor ti preme? 
Liti . C ^ far degg’ io ? * 

Isa. . • ' Buggir dobbiamo insieme. 

Quello iftesso Vascel... qualche raggiro 
Qui bisogna- intrecciar . Sai che una donna 
Non V* ha di me più intraprenderne e ardita. 
Liti Cara Isabella ah 1 tu mi torni in vira* 
Isa, Ti attendo nel boschetto : Innosser.vatl 
Concerteremo b notiti passi insieme. * 
Separiamoci per or. : r. *f •• 

Liti, - : " Verrò' mia spente . lié . 

. Isabella parte . 

e - s e e n a rv. - * 

Muftafà , indi Pompeo t poi Haly con due Morì 
t quali p t rtavoun turbante , un abito turco t 
. v una Sciabola > e Coro di Eunuchi . 

Mus. A Hi se da solo a sola 

£\ M'accoglie l'ltahana..fcl mio puntiglio 
Con quella Signorina . 

E’ tale , Che io.nc sembro innamorato. 

Pont. Ah ! signor Mustafà. *' 

Mus . < *. Che cosa è flato I 

Pom. Abbiate Coni passion d*un innocente. 

Io non v’ ho fatto niente.;. 

'Mus. Ma spiegati ... eoa* hai ? 

Pom . . Mi corre dietro 

Quell’ amico dei palo , e 
Mus . \ Ah ?... ah capisco * 

Qudta è la cagion del tuo spavento* 

' Pom* 
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». Forse, il palo in Algeri è on complimento? 
eccolo Ohimè*. v „ n - <t \ 

~ T -. i •; 'i t Noflr dubitar 4 Eì viene 
D ordine 1*110 per onorarti, lo voglio 
Moftrar quanto a me?cara è tua niDOte . 
Perciò t’ ho nominato... . _ ^ 

Tvtio gran ICaimakan,, - 
am * « > v'“ fu Orarie f obbligato , 

Hfrhjt /netta- f abito Tjutcq a Pompeo , poi il 
•turbante lindi Muftàfd gli cinge la scia- 
bola.. Intanto 1 Turchi con gran rive - 
.. Vi -i: reme , ed inchini , canta no il 
- , C 0 K 0 . 

Viva il gran Kuimakan > * 

Protetror dei Mussulman . 

Colla lorza dei leoni • 

Coll’astuzia de^serpent^ ? 
Generoso il, eie doni \ 
faccia franca e buoni denti „ r 
Protettor dei ^ussubnan , - 
Viva ci £ran Kaùmakan . 

Pow. Kaìmakan 1 Io non capisco niente* 
f | , Vuol dir Luogotenente t 

Po £* ,, „ . ; K per i ineriti 

Leila noftra nipote a quello impiego 
La voitra signoria m* ha deftinato ? 

Mus. .Appunto , amico jn«r • 

' - : Grazie; obbligato. 

( U povero Pompeo ) ma 10 ... Signora ... 

5 e debbo aprirvi il £Ore, 

Son veramente un asino. V’avverto, 

Che so leggere appena. ’ - „ , 

{Jv* , ; &bben , xhe importa ?, 

Mi piace tua nipote * e se saprai v .» . - 

Mettermi in grazia a lei non. coro il refto. 
ro«,(Messer Pompeo^he bell'impiego è quello!} 
Ho un gran- peso sulla tetta, ' 

III quell’ abito in* imbroglio , 

■ oc 


Aio 


.to 
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• ‘ Se vi par la '«casa oncftt , 

Kaimakan esser non voglio, 

E -ringrazio il mio Signore * 
Dell* onore , che Ini fa ' 

'(Egli sbuffa 1 ... Ohimè ! . .. che Occhiate ! ) 
Compatitemi.. .ascoltate . . . 

'*'* ( spiritar coftui mi fa.;) 

( Qua bisogna fir un conto , 

* - Se ricuso- vK il palo è pronto. - 
*, E se accetto? tf. . è mio dovere 

1 ; Di portargli il Candeliere-. 

Ah! ... Pompeo, che bivio è quello? 
Ma quel- palo ... che ho da far? 
Kaimakan, Signore, io retto. 

Non vi voglio dtsguflar, 

C O R Òr 
Viva il gran Kaimakan 
Protettor dei Mussulman . 

Pont. Quanti inchini ! . . . quanti onorM 
Mille grazie , mie Signori ^ 

Non vi fiate a incomodar. - 
Per far tutto quel che io posso ; 

Signor mio ,- Col bailo indosso .i 
Alla degna mia nipote 
- Or mi vado a presentar . :i ' ' '1* 

{ Ah Pompeo ‘x^uanr’ era meglio 
Che tu andassi in fondoàl mar. )via,- 
SCENA V. \ 

Appartamento magnifico a pian terreno -còni 
una loggia deliziosa in prospetto che corri- 
spohde al mare , A delira 1* ingresso a va» 
rie ftanze . ~ 

Isabella innanzi ad uno specchio grande porta- 
tile, che Unisce d* abbigliarsi '-alia Tutca i- 
Elvira , e Zulma , ' poi Mtiftrfà y " / s " l 
. • Pompeo , e Lntdoro * -V'IÀ 
(T) Uon segno pel Bej^ ) ; . c ’ tl . . 
Eh, |j - ' '.'-a .( Quarto «^abbiglia 

La 


W. 
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SECONDO. 

Da donna vuol piacer. ) 
ita. . /’ ' Dunque a momenti 

Il Signor Muftafà mi favorisce 
A prender il caffè ? Quanto c grazioso 
Il signor 'Muffata. 

Ehi... Schiavo... Chi ò di là? 

Lin. Che vuol signora ? 

Ita. Asìnaccio , due volte 
Ti lai chiamar Caffè, 


Xm. Per quanti? 

ita. Almen per tre. 

E/v. Se ho bene inteso 

Con voi da solo a sola 
Vuol prenderlo il Bey 
ha. Da solo a sola ?... 

E sua moglie mi fa tali ambasciate ? 

Elv. Signora ... . .. 

Ita. Andate ... andate ». 

Arrossisco per voi . 

Eh. , . Ah se sapefte , 

Che razza d’uomo è il mio. 

Zul. Più di piacergli. 

Si ftudia , e più disprezzo 'xi le dmioftra. v 
ha. Finché fate così la colpa è voftra . 

Elv. Ma che cosa ho da fare ? 


Ita. Io : io v* insegnerò . Va in bocca al lupo 
Chi pecora si fa Sono le mogli 
Fra noi quelle » che formano i mariti . 
Orsù: fate a mio modo. In queffa ffanza 
Rttìratèvi r alle Schiave • 

Eh. E poi ? . ' 

Ita. Vedrete come a Muffata farò drizzar la teff*. 
Zul. Che spirito ha coffei . 

Elv. Qual donna è queffa. 

si mette ancora allo specchio abbigliandosi 
servita dalle schiave . Muftafà , Pompeo , 
• ' Li n dora refi atto indietro p ma in situazione 
4 1 veder tutto* - 

- B Per 
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Per lui che; adoro , 

p^' Li! m, ° tesor °> % .. 

Più bella rendimi' f 
' u "Madre d’amor. r 
Tu sai se 1* amo ,' 

Piacergli io bramo : 

v -r Grazie, predatemi . 

Vezzi , e splendor , 

( Guarda guardai aspetta aspetta 
Mua /■f 3 U n0l l S n ! chl sono ancor. ) 

p a /; ! t be,,a * ^ na Annetta . ) 

Po.Lt. ( Furba .‘...ingrata! maledetta: 

, n ,, lTle ,ei non v *di ancor. ) f 
/ . Quefto velo è troppo basso 

Quelle piume un po’ girate ... 

£ os * **: V0 ‘ m ' inquietate ... 

Meglio sola saprà far ; 

cola quanto io bramerei r 

JLemo a lui di non sembrar. 

( turco caro, già ci sei, 

Un colpetto, e dei cascar. ) t 
, n f* ^ P art * , Schiave si ritira *** 
p» t \ ? • he d o«na è mai colei ! ) 

Pc.L/. ( Pana ogn’uomo delirar, ) 

Af , sf c e N A . VI. 

* Fo "*P*° y ^indoro poi Elvira. . - * 
M * I C L, non r . esl(to Più : queir’ Isabella 
_ *■ r* un incanto: io non posso 
£tar p ,ù senza di lei . 7 

( Cosi le parlerò . ) entra . . 

M V: Vanne tu pure: 

Fa predo... va... che fai! 

Fo Z'. Ma adesso ••• or io , 

. Che son Kaimakan*.* vede...- 

r® 1 w* • ^ * Cercarla 

j>J?’ amar /*»-* ^ uì condurla è tuo dovere.’ 
Isabella,, Isabella,., (Oh che medi ere ! ) 
* iiff» 


S E CO NÈO, , 
i. Signor , la mia padrona 
Al momenti è con voi. 
us. * ( Dimmi, scoperto 

Hai «gualche cosa ? ) 

\n m l - ('In confidenza ... acceso 

là* il di lei cor : ma ci Vuol flemma . \ 
dus. ( Ho inteso. ) 

Senti , Kaimakan , quando io fternuto 
"Levati tolto, € lasciami con lei . 1 
p om. { Ah ! Pompeo de* Pompei , a qual cimento, 
A qual passo sei giunto: J 
WttJ. Ma che la quella bella ? 

X>tn . ; ^ • Eccola appunto, 

Mus. Ti presento di mìa rilan 
Ser Pompeo Kaimakan . 

Da ciò apprendi quanta ftima 
Di te faccia Mùfstafà . • 

1 sa. Kaimakan ? a me t* accolla . 

Il tuo muso è fatto a polla. 
Aggradisco , o mio signore r 
Quello tratto di bontà . 
u Pow. Pe* tuoi meriti , nipote ,* 

Son salito a tanto onore# 

Hai capito? Quelto core 
Pensa adesso come Ha . . 

Un, Osservate quel veilifo a Mus. in dhp. 
Parla chiaro a chi l’intende, 

A piacervi adesso attende , 

E lo dice a ! chi pò *1 sa . 


). 


)t io, 


■ere.' 
jet*’ 
lift i 


lso, Ahi mio caro,. . - 

Mus, . Ecd. 

Pom. r '"’ f Ci- staiti*. 

Iso li, Viva. 

Tom. Crepa .)'* - '• ‘ y" ! 

Mus, Eccì... 

Tom, * ( Fo il sordo . ) 

Mus, ( Maledetto quel balordo 

Non intende , e ancor qui Ha . ) 

; J , B 2 ^ Pom. 
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Mus. 

Jsa. 

Mus,. 

Jsa. 

Ein. 

Mus,, 

Jsa,. 

Mus, 

Jsa, 

Mus,. 

Elv. 

Mus,. 

Jsa. 
Elv . 
Jsa * 
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ATTO 

( Ch’ ei ftarnuti finché scoppia t 
Non ini muovo via di qua. ) 

> ( L’uno, spera , e l’altro freme* 

Di -due sciocchi uniti insieme 
Oh! che rider si farà ! ) 

Ehi! «,4 Caffi*** 

j Siete servita V \ 

. ito morì portano il Caffi *, 
Mia. Signora , favorite . 

- . 14 a levar Elvira * 

E il marito che v’ invita 
Non vi fate si pregar, 
f Cosa viene a far cortei ? ) 

Colla sposa sia gentile .* * 

( Bevo* tosco- . M sputo bile . ) 

« (: Non fternuta certo adesso * ), 

( E’ ridicola la scena . > 

( lo non so più simular. Y 
Via guardatela ,.«*.. 

. • . ( Briccona! ) 

sottovoce, ad Ita* 

E si cmi* m . ; : . w . > 

> ( E mi canzona! ir 

Un occhiata.*. 

. • . Mi lasciate^ 

Or. comanda?. , - 

_ Compiacenta 

Sposo caro ., * 

c . ... Buon padrone . . * 

£ a dovete consolar* ' - 

Andate alla malora. 

Non sono un. babbuino,** / ■, 

No inteso mia Signor^ , 

La noto a taccuino. 

Tu pur mi prendi a gioco 
Me la farò, pagar . . - . 

No nelle vene un foco 


• • •» 


Più 
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Più non' mi? so, frenar *J 

<?*' Tutti * ■*. (i ’^-rì 
9y Sento uri ire mito.. un <foco..undÌ9perto. 

. • o c r tona- ? *jì , r»* ìo a 

.» Agitat aA copf-j5 a fregante..,-. 

„ lì mio core .w. Uu tèda" 4a niente ... 
yy Delirando * . * perdevi io sì- va . 1 -- 
,, In si fiero contralto, e periglio- 
Chbmri3igsliti ,. contorto mi» dà ■.< 

S C E >,V14 ; * ■-«• 

olar Sai* doma alla Scena I >deM Atto II* 


s i f 


; £ / . v 


3n tutta la su^ b^a^ ) .£*-£, -ri/ 
Que/ta Volta il: B >7 perde la teda .a <■ 
ho,gufto. Tanta; smania 1 : 

?ea d’ una? Italiana/.. Gi vpol altro 
)lle donne aHevate in quél paese , 
a .va beh , ch’egli impari a propnespese. visi 
3 C ; K • Net Ari ;• * VOI. V - 
Pompeo. e Li adoro.. ' -• t '* r.-' 

! * 1_J A Tu speri di, togliere Isabella 
P i Dalle man debBey? rifu) r 
. ' t ! < ■ J . Quella è la trama, 

3h* ella vi prega, e brama, t.'. isK? 

Ulte abbiate a secondar . 

«. No, n vubi ?.. per tacco L . 

aia saprai chi son io. . \% ... - 

n. Non sietfc H sig.JSio ? 

m. A'-;; * i Ah! ah! ti pare ?wv l \ 

n. Come?., coirne^ : ’ . \ yA 

'mi _ _ Tu sai quel , che più importa, 

E ignori il men ? D’ aver an qualche amante 
Non t’Jra; mai i confidato la signora? 

in. So, che un amante adora : . E per lui solo 
Ch’ella..., */?»},’ ^ . .? . 

‘o/w. Ebben . Son quell* io :. ». 

. - : i Me ne consolo, 

( Ah, ah. ) - i v 

,J B i 1 , Pom/ 
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Tom . Ti giuro , amico , v : 

Che in quefto brutto intrico altro conforto* 
Io non : ho .che il suo amor. Prima d* adesso 
Non era , te ’1 confesso '> . 

Di lei troppó contento. Avea sospetto 
. Che d’ un, ' certo Lindoro » !i 


Suo primo amante innamorata ancora 
Volesse k Signóra 

Parsi gioco di me. Ma adesso ho viflo r . 

Che non Vi’ ha cicisbeo, 

- la, possa .fiaccar dal suo Potnpeo, » 

Liti. Viva , viva ; (ah!' ah! ) ma zitto : appunto- 
Vien Muftafà. Coraggio,; *l'f i 
SecQndàtt con, arte il mio parlare:. 

Vi dirò poi quello che avete a fare*. 

Sv€ B N. A il X. ’ 

Nustafà e ditlt . : 

/^\Rsù r la tua nipote con chi crede 
\^J JD’ aver che far> Preso m’avria colbei' 
Per un de’ suoi* babbei ? 

Lin. ; , Ma perdonate «. 

Ella a tutto è dispofta . f 
Tom » 1 \ ■ E vi lagnate ? 

Mus. Dici davver ? ) , ■ 

Lift. / Sentite . In confidenza*. 

Ella mi manda a dirvi. 

Che spasima d’amor. 

Mus. - * Ji’gxnor ? d. \ 

Pom, v » . * ■ E quanto!., 

Lin. Che si crede altrettanto 
Corrispofta ... *, ' ; 

'Musi •; Oh , si, sì . ■ 

Liti. * * Ma dove, andate?. 

Mus. Da lei. • * - ✓ . * * - 

Tom. . No , no : aspettate . 

Lm. Sentite ancora, v * 

Muti '- * • . h* - Ebben ? 

Liti. M’ ha dettò, infine v 

? •*: Che 


SECONDO# 3V. , 

2he a rendervi di lei sempre più degno , 

illa hà fatto il disegno 

Zon gran solennità fra ranti , e suoni t 

£ al tremolar dell’ amorose faci 

Di volervi ciear suo papnataci . 

<i. Pappataci 1 , che mai sento! 

La ringrazio. Son contento. 

Ma di grazia : Pappataci 
Che vuol poi significar? 

A color , che mai non sanrio 
Disgustarsi col bel sesso, 

In Italia vien concesso * 

Quello titol singòlar . 

Voi mi delle un nobil pollo. 

Or n? siete corrispofto . 1 . » 

Kaimakan , e Pappataci 
Siamo la : che ve ne par ? 

'us. L* Italiane son cortesi 

Nate son per farsi arnar.^ 
orti. ( Se mai torno a* miei paesi., ,, ^ 

in j Anche quella è da contar . ) 

I us* Pappataci ... 

in, ; E’ un bell’ impiego , 

om. " 'Assai facil da imparar . ;i .. 
lui . Ma spiegatemi Vi prego : 

'•'Pappataci che ha da far ? „ , p • 

Fra gli amori e le bellezze 
.Fra gli ‘Scherzi y~e te carezze 


n . 


m. 


.in» 

'orni 


#3 




4 us. 


Dee dormir, mangiar e bere 
Ber, dormir, e poi mangiar . 


Bella vita !.. oh che piacere !.. 

Io di più non so bramar, via tutti», 
S C E N f A" ; 2C. 
re . . Hjìy ; ~ e Zulma . 




Val. 


E Può la tua padrona 
Creder all* Italiana j? 


«v*. mì 


r .1 


lui 

Di guitto quel 

V M» 


U nandù* T *4 

' i fate? 
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31 «... , -A T t t) J 

Gli amori del Bey; ànz t s* impegna 
Di regolarle le sue pazze voglie * " 

31, che torni ad amar la propria moglie» 
Che vuoi di più?.., 

Hai. Sarà. Ma a quale oggetto 

Donar tante bottiglie di liquori 
Agli E'uftUChi ,'ed ai Mori. ' 

Zu! ' . Per un giuoco. 

Anzi per una fetta, „ 

Che dar Hole al Bey. / : . ?k •*’* 

„ . * >. . Ah ! Ah I scommetto 
Che cottei gliela fa. 

Zu j- . *■ Suo danriOi. fio gutto 

Lancia pòf ; che i! babbeo feccia a. suo modo» 
Hai. Per me.,, vedo, non parlo, e me la godo, via 
«SCENA* XI. \ L 
Apparta mehto magnifico còme alla Scena. V* 
Pompeo , Lin Joró . indi Isabella e f* Coro 

. Schiavi' Italiani » , , » 

Pom, nnUtti l iiolfri Italiani 

JL Ottener dal Bèy spera Isabella F 7 
lati. Pt gli ottiene sena* altro* . ,L d 
P°™; Ah 1 saria bella I 

Ma con qual mèzzo tèrmine? , ' % 
Ltu. w Per fare * 

La cerimonia.' : . ' ! * • 

?*• ■ ih... ih... ih ^ - t., 

x '*\ . A . • n ìof * 

Altri saran veftiti , ' 

Da Pàppaftaci,; ed altri . ; j ! * 

^«Vì* 1 ** su< * tempo verran sopra it, vascèllo . 
Pom. Ih ... ih ... gioco più beliqf 
Non si pù£ dar .' Ma eccola ... Per bacca! 
Seco ha gli schiavi ancor .' ,. f <j . — t ; is v* 

» * ^ - .. N,* oro sicuro.; . ?* • 

Pom. Quanto . è brava cottei ! 


Lift. 


> Gore due parola 


«*> v> 


. ^ rr> - WIJ UUC P*1«. 

AgU sciocchi fa far quello che vuole. 


CQ* 


SÉ CO N 6 0, - U 

C OR 0. 

Pronti abbiamo è ferri , e mani 
Per fuggir con vói di qua : 

Quanto vaglian- gl* Italiani 
Al cimento si Vedrà . 

Perchè ridi Pompeo ? può darsi ancora 
'io mi ti da di te. No noti temete, , v 
ondatemi amici , 
il Bei briccone « 

ì lasceremo all* inatteso caso^ 
n tre palmi di orecchie e sei di naso « 
a breve al patrio lido 
Ivi vi guiderò: sicuro è il colpo 
m tessuta è la trama . Oh tjual piacerò* 
rà Posporre agli esultanti amici 
i noftr'a furberia , l’altrui sciocchezza, 
periglio, l’inganifo e la salvcMfc^ 

Sullo ftil dè’ viaggiatori 

Nelle piene compagnie i .** t 

4 Fra ben mille bizzarrie * 

Mischierem delizie, orrori; 


E fra un $acco di bugie ^ 

Qualche mézza verità . 

Non temer, m esser Pompep ; -, 

a Fompeoche si mofira umoroso « 
Vago schiavo, è vano il duolo ; 

a Lindoro eh* è mejlo 
Noi fra poco -al patrio suolo 
Narrerei*! , ma sol per gioco ^ 

La passata avversità • - - * 

lo dirò che al bell* inganno 
Teco anch’io sudai sovente# > , . j 

Jq,. che uq palo impertinente 
Sempre appresso mi ftrisctò! . 

•Noi diremo a pieno coro 

Che un visetto italiano . - \ 

XJn muftaccjo Musulmano 
J Dolcemente corbellò . # ■ , 
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34 ATTO 

Pont. I fogli publici 

Nc parleranno: 

Tin. In ogni circolo 
Si narrerà. 

Pompeo e Li n doro « 2. 

E a voce unanime 
Esclameranno: 

Tutti Viva l’inganno 
Della beltà . 

Isa* Bellezze misere , 

Che qui gemete, 

Da me apprendere 
Cerne si fa . 

Tutti Viva l’inganno 




Della beltà . 

SCENA XII. 


\ 


__ Pompeo , indi Mujlafà . 
rom. /^He bel corehacofteilChi avria maidefto 
V_ < Che un sì tenero afferto 
Porrasse al suo Pompeo?... Far una trama, 
Corbellar un Bey, arrischiar tutto 
Per esser mia . . . 

Kaimàkait ... 

rr . < . ‘ . ' i Signore _ 

Afw. Tua nipote dov* è ?‘ > «■ * 

n * ' ^ ^Sta preparando 

Quel lo che è; necessario * 0 i 4 * 

vni.. t. ' • r -* 


Per far le cerimonie . Ecco il suo schiavo , 
appunto ritoritàye^lìa séco il coro 


Che qui appunto 
Dei Pappataci . 

^ U x 5 ‘ i ti 4 - d’ onorarmi adunque 

La bella ha tanta fretta ? 

Po/w. E l’amor , che la spróna'. 

Mus% Oh’ benedetta. 

SCENA XIII, 
Lindorocon un Coro di Pappataci , e detti . 
■ tn * ||£i Pappataci- s’ avanza il Coro 
X_J La cerimonia con gran decoro 

Ade*. 


SE CON** DO. 35V 

Adesso è tempo* di cominciarli’ r\*. 
ì I Corni suonino ì ého favoriti 

Son più dei timpani dai noftri riti, 
E intorno facciano Paria eccheggiar. 
i. Le guanoie tumide , le pance piene 
Fanno conoscere, che vivon bene . 

' ^ L Ltndoro Pompeo. 

( Ih ih ... dal ridere fto per schiattar ) 
s. Fratei carissimi , tra voi son- lieto .o 
Se d'entrar merito, nel voftro ceto K 
t Sarà una grazia particolar . 
o Cerca i suoi comodi-chi' ha sale in zucca. 
Getta il turbante ; metti parrucca 
Leva queft’ abito che fa sudar . 
levano il turbante a Muftafà , e l' abito e gli 
mettono in tefta una parrucca ,. e C abito 
di Pappataci . ** < { •• * 

vs. Quetta è una grazia particolar *. 

* . Ltndoro Pomponio . 

(Ili ••• ih ... dal ridere fto per schiattare) 

; . -t * » 

SCENA XIV. 

Isabella , t detti ; 

N On sei tu, che il grado eletto- 
Brami aver di Pappataci ? 

Delle belle il prediletto. 

Quefto grado ti farà.. 

Ma bisogna, che to giuri 
D' eseguirne ogni dovere • . ' 

ns. Io farò con gran piacere 

Tutto quel r che si vorrà. 
ro Bravo: ben: cosi si fa. 

Vi State tutti attenti , e- Cheti* * 

A sì gran solennità. 

A te : leggi : E tu.* ripeti 
a Pompeo dandogli -un fòglio da. Uggire 
. ; ’ a Muftafà . . * 

Tutto quel*, eh* ei ti uira. vi - -, 

Fom.Dk 


( 
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S6. V A ' \T< T O < 

Pum. Di i veder , e Hon veder * - * - r *. 

Pompi o legge , e 'Muftafà ripeter tutto, versoi 
. : ~ per verso *. iri”. ,n ? ~ / * ; •: 

©r. senti fi, ce non sentir *r-ì 
Per mangiare*,^ P e f goder ' 

Di lasciare fare, e dire 
Io qui giuro , e poi, scongiuro 1 
i Pappataci Multala.. . 

Curo i Bravo:? berv: cosi «i fa*- » ' • ; : «, i 
Pomi Giuro inoltre: aìl’occasion 1 

leggendo^ come sopra ,. 

\ Di portar tófcià , e jampipn .. j <v. • 

! (i E se manco al giuramento . 

Più non m’abbia un pei sul mento,. 
Tanto io giuro , e poi scongiuro 
Pappataci Muftafà . 

Coro Bravo: ben v così si.fa,,- 
Liti. Qua la mensa . ; * . v -. '■ 

st porta un. tavolino con vivande e bottiglie •- 
Ijia, Ad essa siedano 

Kaimakan , e Pappataci 

C a R Q. r % 

Lascia pur , che gli altri facciano 
' Tu qui mangia , .bevi , e taci. . 
Quelto è il rito primo, e massimo'» 
Della noftra socieià . il Coro parte,. 
Pompeo Muftafà . 

Buona cosa è queit* qua.\ 

Isaì. Or si provi il candidato 
, Caro . - • 


Lin, Cara # •• •• 

Mus, • - Ehi \ ... che cos è f- 

Pom, Tu non fai quel, che hai giurato? 

Io t’insegno. Baia a me.* 

Isa, * o •> * • t t 

n' Vieni , o car , 

Lttn. 1 a» i - 

Poi w. „/ • Pappataci/. . .. 

mangia di gufto senza osservar gli altre . 

I sa . ■ 



s e ero kdò, 

Io t’adoro* . ‘ , 


37 


'• Mangia , e taci » 

r* Baila : baila r Ora ha capito . 

. Saprò: far meglio di te . _ 
t. ( Che babbeo! ) 

• Che scimunita* 

Me la godo per mia f è * H 

. Così un», vem Pappataci 

Tu sarai da capo a piè. * 

SCENA" XV. 
sparisce una barca , che s* accosta alla logjfi* 
Coti màrinari , e Jch.'ai t Europei * ^ 

• che cantano' il v t« * 

' CORO j 

C On Paure srcondeìtrarnquill'eson l’onde 
OSu pretto safpiarrtr-: non^stiamo a tardar* 
rt. Andiam , mio tesoio. 

*■ -Son reco, Lindoro.. 

2. C’ invitano adesso la patria , e l’amor . 
m. Lindoro! che sento? quest* è un tradimento* 
Gabbati » e burlati , noi siamo , a.Signot* 
us -, Io so n Pappataci . .* VT 

w* . * * * ' < Ma quei . .T 

us. . Mangia , e taci * 

Ma voi... '•* ' . , 

us. Lascia fare. 

>»>t Ma io .. 

us » t - ' : Lascia dir * 

m, ( Ohimè!., che ho da fare? reftare ,o partir* 
V’è il palo, sé retto: sé parto il lampione.^ 
Lindoro, Isabella : Son qua colle buone 
A tutto m^adàtio^ non so più che dir. 
ULÓFa pretto,, se brami, con noi di venir.. 


V( ■ 


SCE- 
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Mìo marito^» 


* A T T O -, 
SCENA Ultima». 
Elvira , Zulma , Haly , Muflafà , e Coro 
d * Eunuchi . 

Zul. A /I Io Signore » ' 

Elv. IVI . . 

Zul. ) 

Elv. >43. Cosa fare ? 

Hai.) ,- | < f 

Pappataci r > 

Zul. ) 

Elv. )a\. Non vedete ? 

Hai.) \ . . • j . 

Afw* ; Mangia , e taci » - 

Di veder e non veder 
Di sentir, e non sentir. 

‘ lo qui giuro, ne poi scongiuro 
Pappataci Muftafa. 

Elv.) 

Zul. >43 Egli è matto» 

Hai) 

Isa. ) . * 

Eitt.)a^ , ' ' Il colpo è fatto» 

Tom 4 * ,.■ . ■ 

Tutti eccetto Muflafà . 

■ L* Italiana se ne và . 

Mms. Come... come... ah traditori» 

Pretto Turchi..* Eunuchi... Mori»- 

Elv. ) 

Zul . ya$. Son briachi tutti quanti . 

Hai.) «• . . 

( . Quefto scorno a Muftafà ì .* 


COR 0. 

, ». # • * • • • 

Chi avrà cor di farsi avantr 
Trucidato qui cadrà. 

Mus. Quefto scorno a Muftafà 2 

Sposa mia : non più Italiane . 
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